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Premessa 

Il presente documento, Piano di Monitoraggio e Controllo (d’ora in poi abbreviato in PMeC), è 
stato redatto dal Gestore dell’Impianto complesso per lo stoccaggio (deposito preliminare e 
messa in riserva), trattamento fisico, raggruppamento preliminare, ricondizionamento 
preliminare di rifiuti urbani (ad esclusione dei rifiuti solidi urbani indifferenziati) e di rifiuti 
speciali, pericolosi e non pericolosi (Codice IPPC ex 5.1.-5.3. ora 5.1.c.d.-5.3.a).III.-5.3.b).II.-
5.5.) della SERVECO Srl, ubicato in Martina Franca (TA) alla Zona Industriale – Contrada 
“Specchia Tarantina” – S.P. Martina Franca – Villa Castelli, in conformità alla BAT 
“Monitoraggio e Controllo”, e predisposto nei contenuti e nella struttura secondo le indicazioni 
e richieste dettate dalle norme di settore specifiche (la Parte Seconda, Titolo III-bis 
“L’autorizzazione integrata ambientale”, del Decreto Legislativo n.152 del 03/04/2006) e dalle 
LG/BRefs di settore (in particolare le Linee Guida in materia di “Sistemi di Monitoraggio” – 
Allegato II del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 31/01/2005 
recante “Emanazione di linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche 
disponibili, per le attività elencate nell’allegato I del Decreto Legislativo n.372 del 04/08/1999” 
e il Manuale APAT “Il contenuto minimo del Piano di Monitoraggio e Controllo” redatto nel 
Febbraio 2007) e le prescrizioni impartite dagli Enti competenti, in cui vengono fornite le 
necessarie informazioni (le componenti ambientali interessate, gli inquinanti e i parametri da 
monitorare, le metodologie di monitoraggio da impiegare, la modalità di espressione dei risultati 
di monitoraggio, i metodi di campionamento, i punti di controllo da monitorare, la frequenza e il 
responsabile del monitoraggio, le modalità di registrazione ed archiviazione dei dati ottenuti, gli 
obblighi di comunicazione dei risultati) per effettuare un efficace monitoraggio, impiegando gli 
strumenti appropriati, dei parametri significativi degli aspetti ambientali interessati dalle attività 
svolte nell’impianto IPPC. 
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1. Finalità del Piano 

In attuazione dell’articolo 29-sexies, comma 6, del Decreto Legislativo n.152 del 03/04/2006, il 
presente PMeC che segue ha la finalità principale della verifica di conformità dell’esercizio 
dell’impianto alle condizioni stabilite nell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per 
l’attività IPPC dell’impianto e ne farà, pertanto, parte integrante. 
Il documento in questione contiene una sintesi delle misure tecniche, organizzative e 
procedurali adottate per la gestione del monitoraggio e controllo, in particolare, delle emissioni 
in atmosfera, dei prelievi e scarichi idrici, delle emissioni sonore (rumore ambientale), del 
comparto energia e dei rifiuti (gestiti e prodotti in impianto). 
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2. Condizioni generali valide per l’esecuzione del Piano 

2.1 Obbligo di esecuzione del Piano 

Il Gestore è tenuto ad eseguire tutti i campionamenti, le analisi, le misure, le verifiche, la 
manutenzione, ecc. coerentemente a quanto riportato nelle tabelle contenute nel successivo 
paragrafo 3 del presente Piano. 

2.2 Evitare le miscelazioni 

Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro è influenzata dalla 
miscelazione delle emissioni, il parametro deve essere analizzato prima di tale miscelazione. 

2.3 Funzionamento dei sistemi 

Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento devono funzionare correttamente durante lo 
svolgimento dell’attività produttiva (ad esclusione dei periodi di manutenzione programmata). 
In impianto non sono previsti sistemi di monitoraggio in continuo delle emissioni; è altresì 
previsto un sistema di misura (contatore volumetrico) dei volumi delle acque meteoriche di 
prima pioggia trattate, che possono essere riutilizzate e/o scaricate negli strati superficiali del 
suolo, oltre al contatore di energia elettrica consumata (allaccio alla rete di distribuzione 
pubblica). 

2.4 Manutenzione dei sistemi 

Il sistema di monitoraggio e campionamento deve essere mantenuto sempre in perfette 
condizioni di operatività al fine di avere rilevazioni sempre accurate e puntuali. 

2.5 Emendamenti al Piano 

La frequenza e lo scopo del monitoraggio, i campionamenti e le analisi prescritti nel presente 
Piano potranno essere emendati dietro permesso scritto dell’Autorità Competente (Provincia di 
Taranto). 
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I metodi del monitoraggio potranno essere successivamente aggiornati a seguito dell’evoluzione 
tecnico-normativa. 

2.6 Obbligo di installazione dei dispositivi 

Il Gestore deve provvedere all’installazione dei sistemi di campionamento su tutti i punti di 
emissione, laddove previsto dal presente Piano; inoltre il Gestore è tenuto ad implementare i 
sistemi cartacei ed elettronici di raccolta dei dati di monitoraggio, come previsto dal presente 
Piano. 

2.7 Accesso ai punti di campionamento 

Il Gestore deve predisporre un accesso permanente e sicuro ai seguenti punti di campionamento 
e monitoraggio: 
a) Pozzetto di campionamento delle acque meteoriche di prima pioggia trattate, prima dello 

scarico finale; 
b) Pozzetto di campionamento delle acque meteoriche di seconda pioggia trattate, prima dello 

scarico finale; 
c) Punti di campionamento delle emissioni convogliate in atmosfera (denominati E1, E2 ed 

E3); 
d) Aree di stoccaggio (messa in riserva e deposito temporaneo) dei rifiuti. 

2.8 Certificati analitici 

Il Gestore è obbligato a produrre per gli autocontrolli di ogni matrice ambientale di cui in 
seguito opportuni certificati analitici, a cura di Laboratori accreditati, rispondenti ai requisiti 
minimi formali e sostanziali richiesti dalla Circolare dell’Ordine dei Chimici prot.057/12/cnc/fta 
del 27/01/2012; a detti certificati, inoltre, deve sempre essere allegato il verbale di 
campionamento, preferibilmente a cura del medesimo Laboratorio che effettua le analisi. 
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3. Componenti ambientali 

3.1 Emissioni in atmosfera 

L’individuazione delle emissioni oggetto di monitoraggio e controllo e dei parametri (sostanze 
inquinanti) significativi presenti in esse è stata effettuata ricordando che il PMeC deve 
prevedere una serie di controlli, misure e stime finalizzate a dimostrare la conformità delle 
emissioni in atmosfera derivanti dall’attività dell’impianto alle specifiche determinazioni 
dell’AIA, in particolare in questo caso, alla verifica del rispetto dei valori limite di emissione 
stabiliti dall’Allegato 5 all’Allegato I della Parte Quinta del Decreto Legislativo n.152 del 
03/04/2006 e dalle Linee Guida del Comitato Regionale contro l’Inquinamento Atmosferico per 
la Puglia (CRIAP) approvate in data 23/05/1998. 
Nella seguente tabella, nella quale vengono elencate le sostanze inquinanti oggetto di 
monitoraggio e controllo, con la sigla E1 è indicato il punto di emissione in atmosfera in uscita 
dal filtro a carboni attivi, con la sigla E2 è indicato il punto di emissione in uscita dal tubo di 
scarico del motore diesel del gruppo elettrogeno e con la sigla E3 è indicato il punto di 
emissione in atmosfera in uscita dal filtro a cartucce. 
Tutti i punti di emissione in atmosfera sono accessibili in maniera agevole e sicura per le 
operazioni di campionamento. 
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Tabella 3.1 – Emissioni in atmosfera 

Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Metodologia 
di 

monitoraggio 

Espressione dei 
risultati del 

monitoraggio 
(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

Metodo 
di analisi 

Metodo di 
campionamento 

Punti di 
controllo 

Frequenza e soggetto 
responsabile del 

monitoraggio 
(gestore, società terza 

e/o organi di 
controllo) 

Note 

Polveri totali Misura diretta 
discontinua mg/Nm3 UNI EN 13284-1:2003 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

E1 
E2 
E3 

Annuale/Società terza 
Invio dei certificati di analisi 

agli Enti competenti ed 
archiviazione su supporto 

cartaceo e informatico 

Ammine Misura diretta 
discontinua mg/Nm3 

Alifatiche NIOSH 2010:1994 Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

E1 Annuale/Società terza 
Invio dei certificati di analisi 

agli Enti competenti ed 
archiviazione su supporto 

cartaceo e informatico Aromatiche NIOSH 20002:1994 

Ammoniaca Misura diretta 
discontinua mg/Nm3 MU 632:84 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

E1 Annuale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Composti 
solforati come 

H2S 

Misura diretta 
discontinua mg/Nm3 MU 634:84 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

E1 Annuale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Carbonio 
Organico Totale 

Misura diretta 
discontinua mg/Nm3 UNI EN 13649:2002 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

E1 Annuale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 



PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

“Impianto complesso per lo stoccaggio (deposito preliminare e messa in riserva), 
trattamento fisico, raggruppamento preliminare, ricondizionamento preliminare di rifiuti 

urbani (ad esclusione dei rifiuti solidi urbani indifferenziati) e di rifiuti speciali, 
pericolosi e non pericolosi” 

Pagina 9 di 66 
 

 

Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Metodologia 
di 

monitoraggio 

Espressione dei 
risultati del 

monitoraggio 
(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

Metodo 
di analisi 

Metodo di 
campionamento 

Punti di 
controllo 

Frequenza e soggetto 
responsabile del 

monitoraggio 
(gestore, società terza 

e/o organi di 
controllo) 

Note 

Ossidi di Azoto Misura diretta 
discontinua mg/Nm3 

UNI EN 14792:2006 ovvero mediante 
analizzatori automatici a lettura diretta 

(celle elettrochimiche, IR, FTIR) 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

E2 Annuale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Monossido di 
Carbonio 

Misura diretta 
discontinua mg/Nm3 

UNI EN 15058:2006 ovvero mediante 
analizzatori automatici a lettura diretta 

(celle elettrochimiche, IR, FTIR) 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

E2 Annuale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Per tutti gli inquinanti o parametri da monitorare l’incertezza di misura è l’incertezza estesa calcolata utilizzando un fattore di copertura pari a 2 che dà un livello di fiducia di circa il 95%. 
 
 

Tabella 3.2 – Caratteristiche emissioni convogliate 

Punto di 
emissione Parametro e/o fase Portata 

[Nm3/h] 
Temperatura 

[°C (K)] 

Durata 
emissione 
[h/giorno] 

Durata 
emissione 

[giorni/anno] 

Altezza dal 
suolo 
[m] 

Sezione di 
emissione 

[m2] 
Latitudine Longitudine 

E1 Impianto di captazione vapori da sfiati di silos 
di stoccaggio e da cappa aspirante esalazioni 6.000 18 (291,15) 0,4 250 4,90 0,25 40°37’23,95’’ 17°25’39,70’’ 

E2 
Gas di scarico del motore diesel dell’impianto 
per la produzione di energia elettrica (gruppo 

elettrogeno) 
4.746 440 (713,15) 1 104 2,25 0,011 40°37’20.95’’ 17°25’41,35’’ 

E3 
Impianto di abbattimento polveri dell’area 

dedicata alla riduzione volumetrica 
(triturazione) 

9.035 18 (291,15) 1 104 8,00 0,125 40°37’23,20’’ 17°25’39,90’’ 

N.B.: I dati riportati circa la durata dell’emissione sono indicativi. 
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Tabella 3.3 – Sistemi di trattamento fumi 

Punto di 
emissione 

Sistema di 
abbattimento 

Manutenzione 
(periodicità) Punti di controllo Modalità di controllo 

(frequenza) Modalità di registrazione e trasmissione 

E1 Filtro a 
carboni attivi 

Lavaggio (settimanale); Sostituzione 
prefiltro, filtro a tasche, filtro a carbone attivo 

(Semestrale ovvero ogni 500 ore circa) 

Porte d’ispezione dei 
carboni attivi 

Secondo quanto indicato dal 
costruttore del filtro (Settimanale) 

Registrazione su supporto cartaceo e 
informatico; trasmissione agli Enti 
competenti in occasione del Report 

Annuale di attuazione del PMeC 

E3 Filtro a 
cartucce 

Rimozione dei bidoni per lo scarico delle 
polveri (quando necessario); 

sostituzione delle cartucce filtranti (annuale) 

Porte d’ispezione delle 
cartucce filtranti 

Secondo quanto indicato dal 
costruttore del filtro (Settimanale) 

Registrazione su supporto cartaceo e 
informatico; trasmissione agli Enti 
competenti in occasione del Report 

Annuale di attuazione del PMeC 
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3.1.1 Emissioni odorigene 

Nella tabella seguente, ai sensi di quanto predisposto dalla Legge Regionale n.23 del 16/04/2015, si specificano le sostanze odorigene considerate attinenti al processo 
produttivo in essere e le relative Concentrazioni Limite (CL) per le emissioni puntuali. 
 

Tabella 3.4 – Emissioni odorigene 

Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Unità di 
Misura Punti di controllo 

Limite di riferimento 
(L.R. n.23 del 
16/04/2015) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione controlli Reporting 

Metanolo 
(N.ro CAS: 

67-56-1) 
mg/Nm3 E1 150 EPA TO-15 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Etanolo 
(N.ro CAS: 

67-17-5) 
mg/Nm3 E1 600 NIOSH 

1400 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Isopropanolo 
(N.ro CAS: 

67-63-0) 
mg/Nm3 E1 300 NIOSH 

1400 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Ter-butanolo 
(N.ro CAS: 

75-65-0) 
mg/Nm3 E1 150 NIOSH 

1400 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 
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Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Unità di 
Misura Punti di controllo 

Limite di riferimento 
(L.R. n.23 del 
16/04/2015) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione controlli Reporting 

Fenolo 
(N.ro CAS: 
108-95-2) 

mg/Nm3 E1 20 EPA TO-15 
Vedi Allegato II 

D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

2-Etossietanolo 
(N.ro CAS: 
111-76-2) 

mg/Nm3 E1 20 NIOSH 
1403 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

2-N-Butossietanolo 
(N.ro CAS: 
108-95-2) 

mg/Nm3 E1 150 NIOSH 
1403 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

2-Etossietilacetato 
(N.ro CAS: 
111-15-9) 

mg/Nm3 E1 20 NIOSH 
1450 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Isobutilacetato 
(N.ro CAS: 
110-19-0) 

mg/Nm3 E1 80 NIOSH 
1450 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 
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Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Unità di 
Misura Punti di controllo 

Limite di riferimento 
(L.R. n.23 del 
16/04/2015) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione controlli Reporting 

N-Butilacetato 
(N.ro CAS: 
123-86-4) 

mg/Nm3 E1 150 NIOSH 
1450 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

N-Propilaectato 
(N.ro CAS: 
109-60-4) 

mg/Nm3 E1 300 NIOSH 
1450 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Sec-Butilacetato 
(N.ro CAS: 
108-95-2) 

mg/Nm3 E1 20 NIOSH 
1450 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Ter-Butilacetato 
(N.ro CAS: 
540-88-5) 

mg/Nm3 E1 700 NIOSH 
1450 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Metilacetato 
(N.ro CAS: 

79-20-9) 
mg/Nm3 E1 300 NIOSH 

1458 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 
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Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Unità di 
Misura Punti di controllo 

Limite di riferimento 
(L.R. n.23 del 
16/04/2015) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione controlli Reporting 

Metilmetacrilato 
(N.ro CAS: 

80-62-6) 
mg/Nm3 E1 150 EPA TO-15 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Acetone 
(N.ro CAS: 

67-64-1) 
mg/Nm3 E1 600 EPA TO-

11A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Metilisobutilchetone 
(N.ro CAS: 
108-10-1) 

mg/Nm3 E1 150 EPA TO-15 
Vedi Allegato II 

D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Metiletilchetone 
(N.ro CAS: 

78-93-3) 
mg/Nm3 E1 300 EPA TO-15 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Metil N-
Amilchetone 
(N.ro CAS: 
110-43-0) 

mg/Nm3 E1 70 NIOSH 
2553 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 
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parametri da 
monitorare 

Unità di 
Misura Punti di controllo 

Limite di riferimento 
(L.R. n.23 del 
16/04/2015) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione controlli Reporting 

Tatracloroetilene 
(N.ro CAS: 
127-18-4) 

mg/Nm3 E1 20 EPA TO-15 
Vedi Allegato II 

D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Tricloroetilene 
(N.ro CAS: 

78-93-3) 
mg/Nm3 E1 20 EPA TO-15 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

1,3-Butadiene 
(N.ro CAS: 
106-99-0) 

mg/Nm3 E1 5 EPA TO-15 
Vedi Allegato II 

D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Dietilammina 
(N.ro CAS: 
109-89-7) 

mg/Nm3 E1 20 OSHA n.41 
Vedi Allegato II 

D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Dimetilammina 
(N.ro CAS: 
124-40-3) 

mg/Nm3 E1 20 OSHA n.34 
Vedi Allegato II 

D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 
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Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Unità di 
Misura Punti di controllo 

Limite di riferimento 
(L.R. n.23 del 
16/04/2015) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione controlli Reporting 

Etilammina 
(N.ro CAS: 

75-04-7) 
mg/Nm3 E1 20 OSHA n.36 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Metilammina 
(N.ro CAS: 

74-89-5) 
mg/Nm3 E1 20 OSHA n.40 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Ammoniaca 
(N.ro CAS: 
7664-41-7) 

mg/Nm3 E1 250 NIOSH 
6015 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

N-Butilaldeide 
(N.ro CAS: 
123-72-8) 

mg/Nm3 E1 4 EPA 
TO11A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Acroleina 
(N.ro CAS: 
107-02-8) 

mg/Nm3 E1 20 EPA TO15 
Vedi Allegato II 

D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 
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parametri da 
monitorare 

Unità di 
Misura Punti di controllo 

Limite di riferimento 
(L.R. n.23 del 
16/04/2015) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione controlli Reporting 

Formaldeide 
(N.ro CAS: 

50-00-0) 
mg/Nm3 E1 20 EPA 

TO11A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Propionaldeide 
(N.ro CAS: 
123-38-6) 

mg/Nm3 E1 5 EPA 
TO11A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Acetaldeide 
(N.ro CAS: 

75-07-0) 
mg/Nm3 E1 5 EPA 

TO11A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Crotonaldeide 
(N.ro CAS: 
4170-30-3) 

mg/Nm3 E1 20 EPA 
TO11A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Acido Acetico 
(N.ro CAS: 

64-19-7) 
mg/Nm3 E1 30 NIOSH 

1603 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 



PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

“Impianto complesso per lo stoccaggio (deposito preliminare e messa in riserva), 
trattamento fisico, raggruppamento preliminare, ricondizionamento preliminare di rifiuti 

urbani (ad esclusione dei rifiuti solidi urbani indifferenziati) e di rifiuti speciali, 
pericolosi e non pericolosi” 

Pagina 18 di 66 
 

 

Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Unità di 
Misura Punti di controllo 

Limite di riferimento 
(L.R. n.23 del 
16/04/2015) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Frequenza 
autocontrollo 

Modalità di 
registrazione controlli Reporting 

Idrogeno Solforato 
(N.ro CAS: 
105-46-4) 

mg/Nm3 E1 1 EPA m16 
Vedi Allegato II 

D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Dimetildisolfuro 
(N.ro CAS: 
624-92-0) 

mg/Nm3 E1 20 EPA m16 
Vedi Allegato II 

D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Dimetilsolfuro 
(N.ro CAS: 

75-18-3) 
mg/Nm3 E1 20 EPA m16 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

A-Pinene 
(N.ro CAS: 
1195-92-2) 

mg/Nm3 E1 200 NIOSH 
1552 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

B-Pinene 
(N.ro CAS: 

80-56-8) 
mg/Nm3 E1 300 NIOSH 

1552 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 

Limonene 
(N.ro CAS: 
127-91-3) 

mg/Nm3 E1 500 NIOSH 
1552 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Semestrale 

Certificati di analisi 
(archiviazione su 

supporto cartaceo e 
informatico) 

Semestrale con invio 
dei certificati di 
analisi agli Enti 

competenti 
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3.1.2 Emissioni diffuse 

Per quanto attiene le emissioni diffuse, anche in relazione a quanto indicato all’Allegato V della 
Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006, si specifica che i rifiuti polverulenti in ingresso all’impianto 
sono sempre idoneamente confezionati; pertanto, nello svolgimento delle fasi di accettazione e 
movimentazione all’interno dell’impianto il rischio della possibilità di produzione di emissioni 
diffuse materiali polverulenti è da considerarsi basso. 
Le attività di trattamento (selezione e cernita e/o miscelazione) dei rifiuti che presentano natura 
polverulenta, invece, conformemente a quanto indicato nella Parte I dell’Allegato V alla Parte 
Quinta del D.Lgs. 152/2006, vengono eseguite in ambiente confinato, dove sono installati 
idonei sistemi di captazione ed aspirazione dell’aria e di successiva filtrazione degli eventuali 
odori e polveri, che ne permettono l’emissione in atmosfera nel pieno rispetto dei limiti previsti 
dalla normativa vigente. 
Lo stoccaggio (il deposito preliminare D15 o la messa in riserva R13) di tali tipologie di rifiuti 
avviene sempre all’interno di contenitori chiusi, quali cassoni scarrabili a tenuta stagna sempre 
dotati di apposita copertura, big-bags con fodera di sicurezza interna, casse e fusti di varie 
dimensioni con coperchio a tutta apertura, con lo scopo di eliminare l’influenza del vento e 
prevenire qualsiasi eventuale formazione di polveri. 
Inoltre, in funzione della loro assoggettabilità alla normativa ADR e quindi delle loro 
caratteristiche di pericolosità secondo tale disciplina, gli imballaggi utilizzati sono del tipo 
omologato secondo le specifiche tecniche dettate dalla predetta normativa e comunque idonei 
all’uso. 
I rifiuti stoccati all’esterno nelle condizioni di cui sopra sono posizionati sempre sotto copertura 
(tettoia metallica); si specifica che non viene eseguito lo stoccaggio di rifiuti polverulenti alla 
rinfusa. 
Facendo riferimento ai documenti redatti dall’EUROPEAN COMMISSION, Directorate, 
General JRC (Joint Research Centre), Institute for Prospective Technological Studies 
Sustainability in Industry, Energy and Transport European IPPC Bureau “Integrated Pollution 
Prevention and Control”, vengono attualmente adottati in impianto gli accorgimenti 
organizzativi e tecnici previsti dalle “Best Available Technique (BAT) on emissions from 
storage”. 



PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

“Impianto complesso per lo stoccaggio (deposito preliminare e messa in riserva), 
trattamento fisico, raggruppamento preliminare, ricondizionamento preliminare di rifiuti 

urbani (ad esclusione dei rifiuti solidi urbani indifferenziati) e di rifiuti speciali, 
pericolosi e non pericolosi” 

 

Elaborato: Allegato14.6 – Piano di Monitoraggio e Controllo 
Revisione n.ro: 02 – Causale: Integrazioni II CdS – Data: 12 agosto 2015 
Gestore: SERVECO Srl - Consulenza Ambientale: CONSEA Srl Pagina 20 di 66 
 

Le tecniche adottate presso l’impianto sono quelle previste dallo “Integrated Pollution 
Prevention and Control” in “Waste treatments industries”; le stesse risultano conformi alle 
tecniche da applicare allo stoccaggio di rifiuti ed in particolare: 

 ridurre al minimo le distanze di movimentazione; 

 evitare la movimentazione dei rifiuti durante condizioni metereologiche di forte ventosità; 

 utilizzare idonei sistemi di copertura dei cassoni scarrabili; 

 scegliere la giusta posizione di carico/scarico; 

 adottare adeguate velocità di movimentazione; 

 localizzare le aree di stoccaggio in modo tale da eliminare o minimizzare la doppia 
movimentazione all’interno dell’impianto; 

 adozione di un criterio che consenta di tenere sotto controllo il quantitativo di rifiuto 
istantaneamente presente all’interno dell’impianto; 

 stoccaggio del rifiuto in funzione delle sue caratteristiche (stato fisico e pericolosità) in 
modo da evitare problemi di incompatibilità. 

 

Tabella 3.5 – Emissioni diffuse 

Descrizione 
Origine 

(punto di 
emissione) 

Modalità di 
prevenzione 

Modalità di 
controllo 

Frequenza 
di controllo 

Modalità di registrazione e 
trasmissione 

Stoccaggio 
rifiuti 

polverulenti 

Cassoni 
scarrabili 

Teloni di 
copertura e 

guarnizioni a 
tenuta stagna 

Ispezione 
visiva Giornaliera 

Registrazione delle anomalie 
su supporto cartaceo e 

informatico; trasmissione agli 
Enti competenti in occasione 

del Report Annuale di 
attuazione del PMeC 
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3.2 Prelievi idrici 

Non essendo disponibile la rete pubblica di distribuzione (AQP) in prossimità dell’impianto, la 
fornitura di acqua per i servizi igienici e di stabilimento viene assicurata da un serbatoio 

interrato alimentato tramite autobotte (Cfr. n. 34 Allegato 4 “Planimetria, prospetti e sezioni 
dell’impianto”), posto al di sotto dell’ufficio/sala controllo, che alimenta, a sua volta, un 

serbatoio da 1.000 lt. posizionato sul lastrico solare (Cfr. n. 35 Allegato 4 “Planimetria, 
prospetti e sezioni dell’impianto”). 
La fornitura di acqua potabile, invece, viene assicurata da distributori refrigerati di acqua 
minerale in boccioni da 5 lt. sigillati e/o da bottiglie di acqua minerale da 2 lt. sigillate. 
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Tabella 3.6 – Prelievi idrici 

Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Metodologia di 
monitoraggio (misura 

diretta continua o 
discontinua) 

Espressione dei 
risultati del 

monitoraggio (unità di 
misura, concentrazioni 

e portate di massa) 

Metodo di 
campionamento Punti di controllo 

Frequenza e soggetto 
responsabile del 

monitoraggio (gestore, 
società terza e/o organi 

di controllo) 

Note 

Consumo di acqua per 
i servizi igienici 

approvvigionata con 
autobotte 

Misura diretta continua m3 Fatture di acquisto Serbatoio di accumulo 
acqua per i servizi igienici Continua/Gestore 

Registrazione annuale ed 
archiviazione su supporto 

cartaceo e informatico 

Acqua per riserva 
idrica antincendio 

approvvigionata con 
autobotte 

Misura diretta continua m3 Fatture di acquisto Vasca di accumulo della 
riserva idrica antincendio Continua/Gestore 

Registrazione annuale ed 
archiviazione su supporto 

cartaceo e informatico 

Volume di acque 
meteoriche di prima 
pioggia trattate per il 

riutilizzo irriguo 

Misura diretta continua m3 Lettura contatore 
volumetrico 

Contatore volumetrico in 
corrispondenza dell’uscita 

dall’impianto di 
trattamento delle acque di 

prima pioggia 

Continua/Gestore 
Registrazione annuale ed 
archiviazione su supporto 

cartaceo e informatico 
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3.3 Scarichi idrici 

Come già specificato al paragrafo 4.2 dell’Allegato 1 “Relazione tecnica”, deve intendersi per 
scarico esclusivamente quello delle acque meteoriche negli strati superficiali del suolo e 
sottosuolo, indicato con S1 nell’Allegato 6 “Planimetria dell’impianto con rete idrica con 
l’individuazione dei punti di ispezione alla rete e dei punti di scarico”, con esclusione quindi 
delle acque reflue civili di tipo domestico, indicate nello stesso Allegato con S2, che vengono 
scaricate in fossa Imhoff e in vasca interrata a tenuta stagna per l’accumulo delle acque reflue 
chiarificate. 
Nella seguente tabella vengono quindi elencate le sostanze inquinanti e le modalità con cui 
viene svolta l’attività di monitoraggio e controllo al fine di dimostrare la conformità dello 
scarico ai valori limite di cui alla Tabella 4 dell’Allegato 5 alla Parte Terza del Decreto 
Legislativo n.152 del 03/04/2006; nella tabella con la sigla S1 è stato indicato lo scarico delle 
acque meteoriche di prima e seconda pioggia rispettivamente nelle trincee drenanti e nei due 
pozzi disperdenti, dopo il trattamento depurativo appropriato in loco; pertanto il punto di 
prelievo per il campionamento delle sole acque meteoriche di prima pioggia è il pozzetto 
identificato nell’apposita planimetria (Allegato 6 “Planimetria dell’impianto con rete idrica con 
l’individuazione dei punti di ispezione alla rete e punti di scarico”) con il numero “26”, situato 
in corrispondenza dell’uscita dall’impianto di trattamento delle acque di prima pioggia, subito a 
monte dello scarico in subirrigazione. 
Si specifica che alla luce del riutilizzo ai fini irrigui delle acque meteoriche di prima pioggia 
trattate, i limiti da rispettare per ciascuno dei parametri elencati nella seguente tabella sono stati 
adeguati a quelli indicati dal D.M. n.185 del 12/06/2003. 
Le acque meteoriche di prima pioggia trattate in eccesso alle necessità irrigue saranno scaricate 
negli strati superficiali del suolo mediante subirrigazione (trincee drenanti). 
Inoltre, sarà installato un sistema visivo e sonoro di allarme che segnala il raggiungimento, 
all’interno della vasca di accumulo delle acque meteoriche di prima pioggia, del livello di 
riempimento corrispondente al volume di prima pioggia. 
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Tabella 3.7 – Scarichi idrici 

Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Metodologia di 
monitoraggio 

(misura diretta 
continua o 

discontinua) 

Espressione dei 
risultati del 

monitoraggio 
(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Punti di 
controllo 

Limiti di 
riferimento 

Frequenza e soggetto 
responsabile del 

monitoraggio (gestore, 
società terza e/o organi 

di controllo) 

Note 

Volume delle 
acque meteoriche 
di prima pioggia 

trattate 

Misura diretta 
continua m3 volumetrico Contatore 

volumetrico 

Contatore 
volumetrico 

all’uscita 
dell’impianto 
di trattamento 

- Trimestrale/Gestore 

Annotazione trimestrale su 
apposito registro cartaceo e 
informatico e trasmissione 

agli Enti competenti in 
occasione del Report Annuale 

di attuazione del PMeC 

pH Misura diretta 
discontinua - APAT CNR-

IRSA 2060 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

6-8 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

SAR Misura diretta 
discontinua - calcolo 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

10 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Materiali 
grossolani 

Misura diretta 
discontinua - a vista 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

Assenti 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Solidi Sospesi 
Totali 

Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR-

IRSA 2090 B 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

25 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 
10 

(D.M. 185/2003) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 
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Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Metodologia di 
monitoraggio 

(misura diretta 
continua o 

discontinua) 

Espressione dei 
risultati del 

monitoraggio 
(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Punti di 
controllo 

Limiti di 
riferimento 

Frequenza e soggetto 
responsabile del 

monitoraggio (gestore, 
società terza e/o organi 

di controllo) 

Note 

BOD5 
(come O2) 

Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR-

IRSA 5120B1 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

20 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

COD 
(come O2) 

Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR-

IRSA 5130 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

100 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Azoto totale 
(come N) 

Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR-

IRSA 4060 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

15 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Fosforo totale 
(come P) 

Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

2 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Tensioattivi totali Misura diretta 
discontinua mg/l 

APAT CNR-
IRSA 5170 + 

5180 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

0,5 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Alluminio Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

1 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 
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Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Metodologia di 
monitoraggio 

(misura diretta 
continua o 

discontinua) 

Espressione dei 
risultati del 

monitoraggio 
(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Punti di 
controllo 

Limiti di 
riferimento 

Frequenza e soggetto 
responsabile del 

monitoraggio (gestore, 
società terza e/o organi 

di controllo) 

Note 

Berillio Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

0,1 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Arsenico Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

0,05 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 
0,02 

(D.M. 185/2003) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Bario Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

10 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Boro Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

0,5 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Cromo totale Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

1 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 
0,1 

(D.M. 185/2003) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 
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Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Metodologia di 
monitoraggio 

(misura diretta 
continua o 

discontinua) 

Espressione dei 
risultati del 

monitoraggio 
(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Punti di 
controllo 

Limiti di 
riferimento 

Frequenza e soggetto 
responsabile del 

monitoraggio (gestore, 
società terza e/o organi 

di controllo) 

Note 

Ferro Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

2 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Manganese Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

0,2 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Nichel Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

0,2 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 
Invio dei certificati di analisi 

agli Enti competenti ed 
archiviazione su supporto 

cartaceo e informatico 

Piombo Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

0,1 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Rame Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

0,1 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Selenio Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

0,002 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 
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Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Metodologia di 
monitoraggio 

(misura diretta 
continua o 

discontinua) 

Espressione dei 
risultati del 

monitoraggio 
(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Punti di 
controllo 

Limiti di 
riferimento 

Frequenza e soggetto 
responsabile del 

monitoraggio (gestore, 
società terza e/o organi 

di controllo) 

Note 

Stagno Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

3 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Vanadio Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

0,1 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Zinco Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

0,5 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Solfuri 
(come H2S) 

Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 9034 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

0,5 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Solfiti 
(come SO3) 

Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 4150A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

0,5 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Solfati 
(come SO4) 

Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 4020 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

500 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 
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Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Metodologia di 
monitoraggio 

(misura diretta 
continua o 

discontinua) 

Espressione dei 
risultati del 

monitoraggio 
(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Punti di 
controllo 

Limiti di 
riferimento 

Frequenza e soggetto 
responsabile del 

monitoraggio (gestore, 
società terza e/o organi 

di controllo) 

Note 

Cloro attivo Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 4080 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

0,2 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Cloruri 
(come Cl) 

Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 4020 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

200 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Fluoruri 
(come F) 

Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 4020 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

1 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Fenoli totali Misura diretta 
discontinua mg/l 

APAT CNR 
IRSA 5070 A1 

APAT CNR 
IRSA 5070 A2 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

0,1 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Aldeidi totali Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 5010A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

0,5 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Solventi organici 
aromatici totali 

Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 5140 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

0,01 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 
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Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Metodologia di 
monitoraggio 

(misura diretta 
continua o 

discontinua) 

Espressione dei 
risultati del 

monitoraggio 
(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Punti di 
controllo 

Limiti di 
riferimento 

Frequenza e soggetto 
responsabile del 

monitoraggio (gestore, 
società terza e/o organi 

di controllo) 

Note 

Solventi organici 
azotati totali 

Misura diretta 
discontinua mg/l 

EPA 5030 C 
2003 + EPA 
8260 C 2006 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

0,01 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Saggio di tossicità 
su Daphnia magna 

Misura diretta 
discontinua LC50 24h APAT CNR 

IRSA 8020 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

Inf. 50% 
(Tab. 4, All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Escherichia coli Misura diretta 
discontinua UFC/100ml APAT CNR 

IRSA 7030 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

Preferibilmente 
< 5.000 

(Tab. 4, All. 5 
alla Parte III, del 

D.Lgs. 
152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Idrocarburi totali Misura diretta 
discontinua mg/l 

APAT CNR 
IRSA 5160/B2 
Vol 29/2003 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 

Assenti 
(p.to 2.1 All. 5 

alla Parte III, del 
D.Lgs. 

152/2006) 

Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

PARAMETRI AGGIUNTIVI PREVISTI DAL D.M. N.185 DEL 12/06/2003 
(nel caso di riutilizzo per scopi irrigui) 

Salmonella Misura diretta 
discontinua - 

Suppl. Ord. G.U. 
n.87 del 

13/04/2000 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 Assente 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 
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Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Metodologia di 
monitoraggio 

(misura diretta 
continua o 

discontinua) 

Espressione dei 
risultati del 

monitoraggio 
(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Punti di 
controllo 

Limiti di 
riferimento 

Frequenza e soggetto 
responsabile del 

monitoraggio (gestore, 
società terza e/o organi 

di controllo) 

Note 

Conducibilità 
elettrica 

Misura diretta 
discontinua µS/cm 

Suppl. Ord. G.U. 
n.87 del 

13/04/2000 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 3.000 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Cadmio Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 0,005 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Cobalto Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 0,05 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Cromo VI Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 3150C 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 0,005 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Mercurio Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 0,001 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Tallio Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 0,001 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Cianuri totali (CN) Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 4070 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 0,05 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Azoto 
ammoniacale 

(NH4) 

Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 4060 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 2 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 
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Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Metodologia di 
monitoraggio 

(misura diretta 
continua o 

discontinua) 

Espressione dei 
risultati del 

monitoraggio 
(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Punti di 
controllo 

Limiti di 
riferimento 

Frequenza e soggetto 
responsabile del 

monitoraggio (gestore, 
società terza e/o organi 

di controllo) 

Note 

Grassi ed oli 
animali/vegetali 

Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 5160A1 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 10 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Oli minerali Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 5160B2 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 0,05 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Pentacloro fenolo Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 5070 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 0,003 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Tetracloro etilene, 
Tricloro etilene 

(somma) 

Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 5150 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 0,01 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Benzene Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 5080 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 0,5 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Benzo(a)pirene Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 5080 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 0,00001 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Pesticidi clorurati 
(ciascuno) 

Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 5150 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 0,0001 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Pesticidi fosforati 
(ciascuno) 

Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 5100 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 0,0001 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 
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Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Metodologia di 
monitoraggio 

(misura diretta 
continua o 

discontinua) 

Espressione dei 
risultati del 

monitoraggio 
(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Punti di 
controllo 

Limiti di 
riferimento 

Frequenza e soggetto 
responsabile del 

monitoraggio (gestore, 
società terza e/o organi 

di controllo) 

Note 

Altri pesticidi 
totali 

Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 5090 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 0,05 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Trialometani 
(somma) 

Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 5150 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 0,03 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Solventi clorurati 
totali 

Misura diretta 
discontinua mg/l APAT CNR 

IRSA 5150 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 0,04 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Litio Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020A 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 2,5 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Molibdeno Misura diretta 
discontinua mg/l EPA 6020 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

S1 0,01 
(D.M. 185/2003) Semestrale/Società terza 

Invio dei certificati di analisi 
agli Enti competenti ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico 

Per tutti gli inquinanti o parametri da monitorare l’incertezza di misura è l’incertezza estesa calcolata utilizzando un fattore di copertura pari a 2 che dà un livello di fiducia di circa il 95%. 
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3.4 Emissioni sonore 

Nella seguente tabella vengono riassunte le modalità di svolgimento del monitoraggio e 
controllo delle emissioni sonore (rumore ambientale) ai sensi della Legge n.447 del 26/10/1995 
“Legge quadro sull’inquinamento acustico”, del Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri dell’01/03/1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell’ambiente esterno”, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/11/1997 
“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” e della Legge della Regione Puglia n.3 
del 12/02/2002 “Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento 
acustico” e in conformità a quanto prescritto dal Decreto del Ministero dell’Ambiente del 
16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. 
Si specifica che il monitoraggio delle emissioni sonore sarà effettuato anche in conformità a 
quanto prescritto da ARPA Puglia, DAP Taranto, con nota prot. n.30768 del 29/05/2015 ovvero: 
– come punti di monitoraggio saranno considerati non solo i punti perimetrali dell’impianto 

ma anche i punti ubicati in prossimità di tutti gli eventuali recettori individuati in un raggio 
di almeno 200 m presso i quali, con opportune misure fonometriche di rumore ambientale 
(impianto in funzione) e residuo (impianto spento), si verificherà il rispetto del criterio 
differenziale nel caso contemplato alla lett. d) del punto successivo; 

– le “Relazioni fonometriche” annuali saranno sempre corredate da: 
a) una dedicata planimetria, in scala opportuna ed a colori, dell’impianto con 

l’individuazione di tutte le sorgenti sonore in esame, elencate ed indicizzate, 
analogamente a quanto riportato nell’Allegato 7 (Rev. 00 del 07/03/2014) con R1, 
R2…Rn, specificando la fase produttiva afferente; 

b) una planimetria, in scala opportuna ed a colori, rappresentativa del contesto urbano-
rurale circostante in un raggio di almeno 200 m, indicante la presenza di altre 
eventuali attività produttive limitrofe, eventuali e/o potenziali recettori quali abitazioni 
ad uso civile, aree residenziali rurali, riserve naturali, ecc. e la loro distanza 
dall’impianto in esame; i recettori saranno adeguatamente descritti; 

c) misure fonometriche di rumore ambientale (impianto in funzione) e residuo (impianto 
con tutte le sorgenti sonore spente) eseguite al perimetro dell’impianto; 
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d) misure fonometriche di rumore residuo (impianto con tutte le sorgenti sonore spente) 
ed ambientale (impianto in funzione) eseguite presso eventuali recettori individuati in 
un raggio di 200 m e ricadenti in un’area la cui potenziale classificazione acustica sia 
diversa da quella prevista dall’art. 6 del D.P.C.M. 01/03/1991 e soprattutto in 
prossimità del citato recettore ad uso rurale ubicato alla distanza di circa 50 m, al fine 
di assicurare il rispetto del criterio differenziale ai sensi dell’art. 4 del D.P.C.M. 
14/11/1997 in prossimità dei suddetti recettori; 

e) le misure eseguite saranno rappresentative di tutto l’arco temporale entro cui si svolge 
l’attività lavorativa (07:00-16:00) e saranno specificati: Tempi di misura, Tempo di 
Osservazione, Tempo di Riferimento. Come indicato nella norma tali misure potranno 
essere continue od a campione (10 min./ora o 20 min./2 ore, ecc.); 

f) tutte le misure saranno corredate di: time histories, livelli percentili L90 ed L10 e 
spettri 1/3 ottava, con l’evidenza della presenza di eventuali componenti tonali. 
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Tabella 3.8 – Emissioni sonore 

Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Metodologia di 
monitoraggio 

(misura diretta 
continua o 

discontinua) 

Espressione dei 
risultati del 

monitoraggio 
(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento Punti di controllo 

Frequenza e soggetto 
responsabile del 

monitoraggio (gestore, società 
terza e/o organi di controllo) 

Note 

Livello di 
emissione 

Misura diretta 
discontinua 

(misura 
fonometrica) 

dB(A) 

D.M. 
16/03/1998 

Circ. M. 
06/09/2004 

Vedi Allegato II 
D.M. MATT 
31/01/2005 

Al confine aziendale e presso 
eventuali recettori sensibili 
individuati in un raggio di 

200 m, in conformità a 
quanto previsto dal D.M. 

16/03/1998 

Ogni volta che possono intervenire 
modifiche tali da influire in 

maniera sostanziale sui livelli di 
rumorosità e comunque almeno 
una volta all’anno/Società terza 

(Tecnico Competente in acustica 
ambientale) 

Effettuazione delle misure 
fonometriche ed 

archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico; 
trasmissione agli Enti 

competenti in occasione del 
Report Annuale di attuazione 

del PMeC 
 



PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

“Impianto complesso per lo stoccaggio (deposito preliminare e messa in riserva), 
trattamento fisico, raggruppamento preliminare, ricondizionamento preliminare di rifiuti 

urbani (ad esclusione dei rifiuti solidi urbani indifferenziati) e di rifiuti speciali, 
pericolosi e non pericolosi” 

 

Elaborato: Allegato14.6 – Piano di Monitoraggio e Controllo 
Revisione n.ro: 02 – Causale: Integrazioni II CdS – Data: 12 agosto 2015 
Gestore: SERVECO S.r.l. - Consulenza Ambientale: CONSEA S.r.l. Pagina 37 di 66 
 

3.5 Energia 

La seguente tabella si riferisce ai consumi di energia elettrica prelevati direttamente dalla rete 
pubblica di distribuzione, mentre la successiva al consumo di combustibili utilizzati in impianto 
(gasolio per il gruppo elettrogeno). 
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Tabella 3.9 – Energia 

Inquinanti o 
parametri da 
monitorare 

Metodologia di 
monitoraggio (misura 

diretta continua o 
discontinua) 

Espressione dei risultati 
del monitoraggio (unità di 
misura, concentrazioni e 

portate di massa) 

Metodi di 
campionamento Punti di controllo 

Frequenza e soggetto 
responsabile del monitoraggio 

(gestore, società terza e/o 
organi di controllo) 

Note 

Consumo di energia 
elettrica da rete 

Misura diretta continua 
(lettura contatore) kWh Non Applicabile Contatore Continua/Gestore 

Registrazione manuale 
mensile su supporto 

cartaceo e informatico e 
trasmissione agli Enti 

competenti in occasione 
del Report Annuale di 
attuazione del PMeC 

 
 

Tabella 3.10 – Consumo combustibili 

Tipologia Fase di utilizzo e punto di 
misura Stato fisico Qualità 

(tenore di zolfo) Metodo di misura Unità di misura 
Modalità di 

registrazione e 
trasmissione 

Gasolio 
Motore diesel per la 

produzione di energia elettrica 
(gruppo elettrogeno) 

Liquido Max 10 mg/kg Fattore di acquisto Litro 

Archiviazione su supporto 
cartaceo e informatico e 
trasmissione agli Enti 

competenti in occasione 
del Report Annuale di 
attuazione del PMeC 
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3.6 Rifiuti 

Il PMeC contiene le modalità con le quali, in relazione alla tipologia di processo autorizzato, 
vengono monitorate e controllate la qualità e quantità dei rifiuti in ingresso e dei rifiuti gestiti, in 
relazione alla provenienza e alla variabilità del processo che li ha prodotti. 
L’accettazione di un dato rifiuto in impianto segue una specifica procedura articolata in fasi 
successive e si attiva quando il cliente presenta al Gestore dell’impianto una richiesta di 
omologazione di un rifiuto, dove devono essere obbligatoriamente indicati: 

 la classificazione del rifiuto che si intende conferire presso l’impianto, facendo riferimento 
alle disposizioni della normativa vigente e, in particolare, ai codici del Catalogo Europeo 
dei Rifiuti (CER) ovvero dell’Elenco Europeo dei Rifiuti (EER); 

 il quantitativo dei rifiuti che si intende conferire; 

 le frequenza presunta dei conferimenti; 

 la quantità prevista da conferire in occasione di ogni conferimento; 

 le caratteristiche organolettiche del rifiuto; 

 le eventuali caratteristiche di pericolo del rifiuto e l’eventuale certificato di analisi chimica 
relativo alla sua caratterizzazione; 

 le modalità di conferimento del rifiuto. 

In caso di “microraccolta” ovvero di rifiuti provenienti da un unico produttore nella quantità 
massima di 400 kg/anno per singolo codice CER, fermo restando comunque lo stesso ciclo 
produttivo che ha originato il rifiuto, il cliente è tenuto a produrre in fase contrattuale la scheda 
descrittiva di caratterizzazione del rifiuto ed anche le relative analisi chimiche con frequenza 
almeno annuale; ciò limitatamente ai casi di rifiuti per i quali non sono univocamente definite le 
classi di pericolo o la cui composizione non è nota a priori o risulti soggetta a possibili 
variazioni. 
Quindi, il Gestore dell’impianto, sulla base della provenienza, delle caratteristiche chimico-
fisiche del rifiuto e di eventuali ulteriori riscontri analitici, nonché dei dati riportati sulla scheda 
rifiuto, può decidere di: 

 ammettere il rifiuto al conferimento in impianto; 

 non ammettere il rifiuto al conferimento in impianto; 
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 richiedere ulteriori informazioni e chiarimenti in merito alla documentazione prodotta e/o a 
quanto indicato nella richiesta di omologazione. 

Accertata l’ammissibilità al conferimento in impianto, il rifiuto viene omologato e si chiude in 
questa fase l’iter commerciale (contratto). 
Al fine di pianificare l’intera attività dell’impianto e quindi, ottimizzare sia la fase di 
accettazione sia le successive fasi operative, di comune accordo con il cliente, vengono 
determinate le frequenze di accettazione, le disponibilità dell’impianto e i quantitativi accettabili 
per ciascun conferimento. 
Nell’ambito della gestione dell’impianto, dovrà dettagliatamente essere osservato un preciso 
programma di lavoro che valuta: 

 il numero di mezzi che devono conferire in impianto durante la giornata; 

 le tipologie e quantità di rifiuti che devono essere conferiti, in funzione degli accordi 
commerciali con il cliente; 

 le procedure di verifica della rispondenza del materiale trasportato con quanto contenuto 
nell’omologa; 

 i volumi previsti nei conferimenti; 

 i trattamenti che devono essere attuati in funzione delle tipologie dei rifiuti già presenti in 
impianto e di quelli che saranno conferiti; 

 il numero dei mezzi che devono pervenire presso l’impianto per il prelievo dei rifiuti, 
finalizzato al loro successivo conferimento presso idonei impianti terzi autorizzati al 
recupero/smaltimento finale; 

 la preparazione di tutta la documentazione e gli adempimenti di legge relativi alla 
movimentazione dei rifiuti in ingresso e in uscita dall’impianto. 

L’accesso in impianto per il conferimento dei rifiuti viene consentito esclusivamente ai soggetti 
previsti dal programma di lavoro, che devono essere preventivamente autorizzati dalla direzione 
tecnica dell’impianto e conferire con veicoli idonei al trasporto dei rifiuti. 
Le procedure obbligatorie di conferimento, caso per caso, saranno definite nel corso della 
procedura di omologazione. 
A tal proposito, qualsiasi veicolo che giunge in impianto, non rispettando le modalità di 
trasporto definite, potrà essere respinto al mittente a prescindere dall’intrinseca accettabilità o 
meno dei rifiuti trasportati. 
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All’interno dell’impianto è installata una pesa automatica a ponte (Cfr. Allegato 4 “Planimetria, 
prospetti e sezioni dell’impianto”) della portata di 60.000 kg per verificare il peso in ingresso e 
in uscita dall’impianto su veicoli pesanti (per esempio autotreni, autoarticolati, ecc.) e/o 
all’interno di grandi contenitori, mediante il metodo di doppia pesata (lordo e tara). 
Durante le operazioni di pesatura, il personale esterno dovrà osservare tutte le norme di 
sicurezza e la segnaletica esposta in impianto, nonché le regole del codice della strada, e cioè 
procedere a passo d’uomo e usare la massima cautela durante il posizionamento del veicolo 
sulla pesa a ponte. 
Dall’interno dell’ufficio, l’operatore addetto all’utilizzo del dispositivo elettronico di pesatura, 
mediante una telecamera installata nei pressi della pesa a ponte, riesce a visualizzare sul monitor 
l’esatto posizionamento del veicolo sulla stessa e dare il consenso per la registrazione del peso; 
la stessa operazione viene eseguita a veicolo scarico in uscita dall’impianto. 
Automaticamente, per differenza tra lordo e tara, il sistema di pesatura registra e stampa il peso 
sull’apposito talloncino. 
A tal punto, l’operatore addetto procede alla verifica del peso indicato dal Formulario di 
Identificazione Rifiuto (FIR), confermandolo oppure riportando nell’apposito spazio quello 
riscontrato a destinazione. 
Invece, per verificare il peso di rifiuti contenuti in piccole confezioni, si utilizza una bascula 
meccanica di 2.000 kg; tali operazioni avvengono in maniera manuale e/o mediante l’utilizzo di 
carrelli elevatori e/o transpallet. 
Infine, onde assicurare la sua funzionalità ed efficienza, il dispositivo di pesatura viene 
periodicamente verificato dal competente Ufficio Metrico della CCIAA e/o da apposito 
Organismo Accreditato e sottoposto alle normali operazioni di manutenzione ordinaria. 
In impianto sono presenti delle apposite aree destinate al parcheggio dei veicoli che 
conferiscono i rifiuti, onde consentire le attività di verifica del carico. 
La prima verifica è relativa alla documentazione di accompagnamento; successivamente, il 
personale addetto all’accettazione procede a un preliminare esame visivo che include, per i 
rifiuti in colli, le modalità di imballaggio (idoneità degli imballaggi, etichettatura, stivaggio del 
carico, ecc.) adottate durante il trasporto e lo stato del carico (stato e integrità dei contenitori 
utilizzati, ecc.). 
La titolarità del rifiuto resta comunque del produttore/detentore fino al momento della formale 
accettazione del carico. 
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Se il riscontro è diverso da quello atteso e quindi i rifiuti non sono accettabili (ad esempio a 
causa di difformità nelle caratteristiche chimico-fisiche, condizioni di conferimento, ecc.), il 
carico viene respinto al mittente (produttore/detentore). 
Una volta che il carico viene dichiarato accettabile, la gestione tecnica dell’impianto lo prende 
in consegna ed assiste l’autista nelle procedure di scarico presso le aree di stoccaggio. 
È responsabilità degli addetti interni dare agli autisti adeguate istruzioni affinché le operazioni 
di carico e scarico avvengano in maniera ordinata presso le aree indicate nel programma di 
lavoro, evitando che si verifichino sversamenti accidentali o che vengano eseguite operazioni 
non conformi alle procedure stabilite. 
È fatto assoluto divieto al personale esterno all’attività dell’impianto di effettuare manualmente 
le manovre di carico e scarico dei veicoli. 
Ultimate le operazioni di conferimento, viene fornita all’autista la documentazione di 
attestazione per il quantitativo di rifiuto verificato ed accettato. 
Il Gestore dell’impianto consente l’accesso per il conferimento dei rifiuti in impianto solo ai 
soggetti debitamente autorizzati, regolarmente iscritti all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, di 
cui il trasportatore è tenuto a presentarne almeno copia conforme all’originale. 
Inoltre, la targa del mezzo che effettua il conferimento deve coincidere con quella indicati sui 
FIR. 
Ciascun carico dei rifiuti deve inoltre essere accompagnato dal FIR, completo di tutti i dati 
previsti dalla normativa vigente, quali: 

 bollo di vidimazione a cura dell’Ufficio Registro/CCIAA; 

 nome, indirizzo, luogo di produzione e partita IVA del produttore/detentore del rifiuto e, 
nel caso questi sia un soggetto autorizzato alla gestione di rifiuti, è necessario verificare 
anche l’autorizzazione dello stesso; 

 nome, indirizzo, partita IVA e autorizzazione dell’impianto di destinazione; 

 nome, indirizzo, partita IVA e autorizzazione del trasportatore (non è indicata solo se il 
trasporto è effettuato dal produttore, non esercente gestione rifiuti, e provenienti dal proprio 
insediamento, come dichiarato sul formulario); 

 descrizione, tipologia e quantità del rifiuto da conferire; 

 targa automezzo, nome autista, data, ora e percorso dell’istradamento. 

È consentito il conferimento dei rifiuti all’impianto dalle ore 7.30 alle ore 14.30. 
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Poiché l’esercizio dell’impianto si fonda su un’attenta programmazione delle varie attività di 
accettazione, stoccaggio, trattamento e successivo conferimento ad impianti terzi autorizzati, il 
programma di lavoro viene delineato di volta in volta, al fine di distribuire quanto più 
omogeneamente possibile tali attività, in modo da evitare possibili rallentamenti, attese od 
intralci tra i mezzi esterni ed i mezzi interni di movimentazione ed anche per evitare che si 
vengano a creare situazioni di pericolo per gli operatori sia interni che esterni all’impianto. 
La viabilità interna si articola in modo da rendere il più agevole possibile la movimentazione dei 
mezzi interni ed esterni, cercando di evitare possibili interferenze non desiderate ed osservando 
le seguenti norme: 

 i veicoli devono portare ben visibile il contrassegno distintivo della ditta di appartenenza; 

 la circolazione all’interno dell’impianto è ammessa solo per ragioni di lavoro; 

 all’interno i veicoli devono circolare a passo d’uomo; 

 è vietato lasciare i veicoli incustoditi in zone dove possono causare pericolo o intralcio; 

 è vietato lasciare i veicoli in vicinanza di idranti o attrezzature antincendio; 

 tutto il personale deve essere provvisto di divisa da lavoro, preferibilmente con fasce ad 
alta visibilità, sul quale sia ben visibile il contrassegno distintivo della ditta di 
appartenenza; 

 all’interno dell’area dell’impianto vige il divieto di fumare. 

Per quanto riguarda gli adempimenti relativi al SISTRI (SIStema di controllo della Tracciabilità 
dei RIfiuti), il Gestore, per le attività che svolge, risulta iscritto al sistema in qualità di 
produttore, trasportatore e destinatario di rifiuti; in particolare per ciò che attiene strettamente la 
gestione dell’impianto in questione, l’azienda è tenuta ad assolvere gli adempimenti che 
riguardano le imprese che effettuano operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti 
(destinatario) e quelli che spettano ai nuovi produttori di rifiuti pericolosi (produttore). 
A livello generale, l’azienda osserva gli obblighi che gravano sui soggetti tenuti ad operare con 
il SISTRI ovvero: 

 l’iscrizione al Sistema e il pagamento del relativo contributo al fine di poterlo utilizzare; 

 il tracciamento telematico dei rifiuti. 

A tal proposito il Gestore ha rispettato i termini iniziali a partire dai quali i soggetti interessati 
dovevano adempiere ai suddetti obblighi SISTRI, scattati l’01/10/2013, secondo il calendario 
fissato dal D.L. 101/2013. 
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Il tracciamento telematico dei rifiuti si attua a partire dalla fase di accettazione del carico di 
rifiuti in ingresso all’impianto: all’arrivo del trasportatore si procede alla verifica del carico e 
sono avviate le operazioni di accettazione. 
Il Tecnico Smaltimento Rifiuti e/o Coordinatore di impianto compila e firma la sezione della 
Scheda SISTRI “Area Movimentazione” di propria competenza indicando le seguenti 
informazioni: 

 esito (rifiuto accettato, rifiuto parzialmente accettato, rifiuto respinto); 

 quantità ricevuta (espressa in kg); 

 data conclusione processo (se diversa da quella corrente). 

In caso di esito “accettato”, il Tecnico Smaltimento Rifiuti e/o Coordinatore di impianto, dopo 
aver inserito il dato della quantità del rifiuto ricevuto ed aver firmato, ha concluso la procedura 
sul SISTRI ed il Sistema invia automaticamente al produttore una mail di notifica di 
conclusione della movimentazione. 
Il Tecnico Smaltimento Rifiuti e/o Coordinatore di impianto firma la copia cartacea della 
Scheda SISTRI “Area Movimentazione” in possesso del conducente dopo aver annotato data ed 
ora di consegna. 
Nel caso in cui il produttore del rifiuto accettato non sia iscritto al SISTRI, il Tecnico 
Smaltimento Rifiuti e/o Coordinatore di impianto è tenuto a stampare e trasmettere al produttore 
una copia della Scheda SISTRI completa, al fine di attestare l’assolvimento dei suoi obblighi di 
correttezza nella gestione del rifiuto. 
Qualora il rifiuto debba essere sottoposto a verifica analitica, il Tecnico Smaltimento Rifiuti e/o 
Coordinatore di impianto, durante la compilazione della sezione della Scheda SISTRI “Area 
Movimentazione” di propria competenza, oltre al dato della quantità riportata, evidenzia che il 
rifiuto è in attesa di verifica analitica e la firma. 
Il Tecnico Smaltimento Rifiuti e/o Coordinatore di impianto firma la copia cartacea della 
Scheda SISTRI “Area Movimentazione” in possesso del conducente dopo aver annotato data ed 
ora di consegna e lo stato di verifica analitica del rifiuto. 
A verifica analitica eseguita, quindi, aggiorna e firma la sezione della Scheda SISTRI “Area 
Movimentazione” di propria competenza indicando le informazioni di cui sopra; dopodiché 
provvede alla registrazione del rifiuto accettato. 
Infine, il Tecnico Smaltimento Rifiuti e/o Coordinatore di impianto associa la scheda al registro 
e firma il carico nell’Area Registro Cronologico della Scheda SISTRI entro 2 giorni lavorativi 



PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

“Impianto complesso per lo stoccaggio (deposito preliminare e messa in riserva), 
trattamento fisico, raggruppamento preliminare, ricondizionamento preliminare di rifiuti 

urbani (ad esclusione dei rifiuti solidi urbani indifferenziati) e di rifiuti speciali, 
pericolosi e non pericolosi” 

 

Elaborato: Allegato14.6 – Piano di Monitoraggio e Controllo 
Revisione n.ro: 02 – Causale: Integrazioni II CdS – Data: 12 agosto 2015 
Gestore: SERVECO S.r.l. - Consulenza Ambientale: CONSEA S.r.l. Pagina 45 di 66 
 

dalla presa in carico del rifiuto specificando la prima operazione di trattamento alla quale viene 
sottoposto il rifiuto. 
Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti in uscita, prima dell’avvio delle operazioni di 
trasporto, l’impianto registra sul proprio Registro Cronologico il rifiuto oggetto della 
movimentazione. 
Nel caso in cui il rifiuto si trovi presso l’impianto in deposito preliminare (D15) o in messa in 
riserva (R13) la registrazione di carico deve essere eseguita sul Registro Cronologico associato 
all’attività dell’impianto. 
In questo caso si procede alla compilazione ed alla firma della registrazione di carico nell’Area 
Registro Cronologico associato all’attività dell’impianto indicando i seguenti dati del rifiuto: 

 causale; 

 codice CER (compilato in automatico dal Sistema se si indica la denominazione del CER 
del rifiuto); 

 denominazione CER (compilato in automatico dal Sistema se si indica il codice CER del 
rifiuto); 

 descrizione (campo obbligatorio per i CER che terminano con 99 o 99*); 

 quantità (espressa in kg); 

 stato fisico; 

 caratteristiche di pericolo (nel caso di rifiuto pericoloso); 

 posizione del rifiuto (se diversa da quella riportata automaticamente dal Sistema); 

 origine del rifiuto (dati anagrafici del produttore); 

 operazione impianto (R13 o D15); 

 annotazioni. 

Nel caso in cui il rifiuto originato da una operazione di recupero o smaltimento venga 
movimentato in assenza di uno stoccaggio intermedio la registrazione deve essere eseguita sul 
Registro Cronologico “Produttore/Detentore di rifiuti speciali” secondo la procedura ordinaria 
del produttore indicando nel campo annotazioni l’attività da cui è stato originato. 
In questo caso le operazioni di movimentazione e di consegna del rifiuto si svolgono secondo 
quanto previsto dalla procedura ordinaria ovvero, verificata la disponibilità del trasportatore e 
del destinatario prescelti secondo le consuetudini operative, si avviano le attività per la 
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movimentazione dei rifiuti per mezzo della compilazione della Scheda SISTRI “Area 
Movimentazione”, sezione “Produttore”. 
Il Tecnico Smaltimento Rifiuti e/o Coordinatore di impianto compila e firma la Scheda SISTRI 
“Area Movimentazione”, sezione “Produttore”, indicando i seguenti dati: 

 anagrafica produttore (campo valorizzato in automatico dal Sistema); 

 codice CER (caricato, compilato in automatico dal Sistema se si indica la denominazione 
del CER del rifiuto); 

 denominazione codice CER (campo compilato in automatico dal Sistema se si indica il 
codice CER del rifiuto); 

 descrizione (campo obbligatorio per i CER che terminano con 99 o 99*); 

 verifica peso a destino; 

 quantità (il dato può essere espresso in kg); 

 stato fisico (campo valorizzato in automatico dal Sistema con i dati della relativa 
registrazione di carico); 

 caratteristiche di pericolo (nel caso di rifiuto pericoloso); 

 posizione del rifiuto (se diversa da quella riportata automaticamente dal Sistema); 

 annotazioni; 

 numero colli; 

 tipo imballaggio (indicazione obbligatoria nel caso di rifiuto speciale pericoloso); 

 operazione impianto di destinazione (indicata nella maschera come “Operazione 
impianto”); 

 prescrizioni particolari (spuntando l’opzione occorre inserire la descrizione); 

 trasporto sottoposto a norma ADR (spuntando l’opzione occorre indicare la classe ADR e il 
numero ONU del rifiuto pericoloso); 

 certificato analitico (eventuale); 

 trasportatore; 

 destinatario. 

A completamento delle operazioni di consegna del rifiuto al trasportatore vengono annotate la 
data e l’ora della consegna del rifiuto sulle due copie cartacee della Scheda SISTRI “Area 
Movimentazione”. 
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Le schede vengono firmate dal Tecnico Smaltimento Rifiuti e/o Coordinatore di impianto e dal 
trasportatore: una copia rimane in impianto ed una viene conservata dal trasportatore per 
accompagnare il trasporto. 
Il Tecnico Smaltimento Rifiuti e/o Coordinatore di impianto associa la scheda al registro e firma 
lo scarico del rifiuto movimentato nell’Area Registro Cronologico entro 10 giorni lavorativi 
dalla data di consegna. 
La registrazione di scarico riporta le informazioni di movimentazione indicate nella Scheda 
SISTRI “Area Movimentazione” collegata. 
Agli obblighi strettamente previsti dalla disciplina SISTRI si aggiungono per i soggetti in parola 
quelli previsti dal regime transitorio introdotto dall’innanzi citato D.L. 101/2013, anch’esso più 
volte prorogato (da ultimo ad opera del D.L. 192/2014), in base al quale fino al completo 
passaggio al nuovo sistema di tracciamento telematico dei rifiuti è necessario onorare anche il 
sistema di tracciamento tradizionale dei rifiuti previsto dal D.Lgs. 152/2006 nella sua versione 
precedente l’introduzione del SISTRI; pertanto nella gestione operativa dell’impianto in 
questione, ad oggi, vengono utilizzati entrambi i sistemi (ovvero si ottempera agli adempimenti 
del SISTRI ed in aggiunta si ha il registro di carico e scarico per la registrazione delle quantità 
di rifiuti in ingresso e in uscita dall’impianto nonché la dichiarazione ambientale su apposito 
Modello Unico di Dichiarazione (MUD), che annualmente viene trasmessa alla CCIAA di 
Taranto). 
La responsabilità del controllo dell’impianto è affidata al Tecnico smaltimento rifiuti e/o 
Coordinatore dell’impianto, che esercita tale attività avvalendosi della collaborazione degli 
addetti all’impianto, in quanto personale adeguatamente formato. 
I controlli eseguiti consistono in: 

 controllo di tenuta dei contenitori/imballi; 

 controllo di tenuta dei serbatoi/cassoni; 

 controllo dell’efficienza di macchine/attrezzature; 

 controllo settimanale delle giacenze di stoccaggio; 

 controllo della disponibilità delle aree di stoccaggio. 

I risultati di tali controlli sono riportati sul modulo “Rapporto giornaliero attività di impianto” 
(MR D-05.6) previsto dal Sistema di Gestione Integrato adottato dalla SERVECO Srl. 
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Si specifica che eventuali campioni di rifiuti prelevati dal Gestore per le verifiche di competenza 
sono conservati in impianto in maniera idonea, a disposizione delle Autorità di controllo per un 
periodo non inferiore a due mesi. 
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Di seguito si riporta un fac-simile di registro (“Registro dei trattamenti”), adattabile di volta in volta ai singoli trattamenti svolti in impianto, riportante il contenuto 
minimo di informazioni che devono essere annotate ogniqualvolta si effettua un trattamento sui rifiuti. 
 
 
Registro dei trattamenti 

Data 

Scheda 
trattamento 

n° 
CER 

trattato 

Movimento 
registro di 

carico 

Stato 
fisico 

Peso 
(kg) 

Tipo 
operazione 

Codice 
attività Reazioni 

Scheda 
lavorazione 

n° 

CER 
ottenuto 

Stato 
fisico 

Analisi 
(Si/No) 

Caratteristiche 
di pericolo 

“H” 

Peso 
(kg) 

Movimento 
registro di 

scarico 
Note 
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3.6.1 Rifiuti di propria produzione 

Tutti i rifiuti speciali prodotti dalle attività di pulizia, manutenzione e/o in generale dalla 
gestione ordinaria dello stabilimento in oggetto, laddove contemplati tra i CER autorizzati, 
saranno trattati sia all’interno del proprio impianto che eventualmente presso impianti terzi; in 
ogni caso saranno garantite le seguenti due condizioni: 
1) sarà assicurata la tracciabilità di tutte le operazioni di scarico e ricarico dei citati flussi di 

rifiuti sui relativi registri ed altre scritture ambientali; 
2) sarà conteggiata la quota dei predetti rifiuti speciali generati dallo stabilimento ed ammessi 

al trattamento nel medesimo impianto ai fini del rispetto delle capacità di trattamento e di 
stoccaggio da autorizzarsi. 

I rifiuti di propria produzione possono anche essere avviati al recupero o smaltimento finale 
presso impianti terzi direttamente dal deposito temporaneo. 
Si sottolinea che il criterio di gestione del deposito temporaneo dei rifiuti di propria produzione 
è quello temporale: i rifiuti sono raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento 
finale con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito, ai sensi 
dell’articolo 183, comma 1, lettera bb), del Decreto Legislativo n.152 del 03/04/2006. 
 

3.6.2 Prescrizioni generali sulla gestione dei rifiuti 

 tutte le aree di stoccaggio e di deposito temporaneo risponderanno ai requisiti minimi 
fissati dalla vigente normativa e saranno dotate anche di idonea copertura, così come tutti i 
contenitori avranno caratteristiche idonee in funzione della tipologia di rifiuto che saranno 
destinati a contenere; i cassoni, a tenuta stagna, in ogni caso saranno sempre dotati di 
apposita copertura; 

 le aree di messa in riserva (R13), quelle di deposito preliminare (D15) e quelle di deposito 
temporaneo dei rifiuti saranno distinte e fisicamente separate le une dalle altre, nonché 
dotate di apposita cartellonistica esterna riportante l’elenco e la descrizione dei CER 
ammessi/autorizzati, le relative classi di pericolo e le norme per la manipolazione di 
ciascuna tipologia; le stesse prescrizioni saranno applicate alle aree adibite alle attività 
R12, D13 e D14; 
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 relativamente alla classificazione dei rifiuti il Gestore si è adeguato, a partire dal 1° giugno 
2015, alle previsioni della Decisione della Commissione UE 2014/955 del 18/12/2014 
(nuovo elenco europeo dei rifiuti) e del Regolamento della Commissione UE n.1357/2014 
del 18/12/2014 (nuove regole per la valutazione delle caratteristiche di pericolo). 
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Tabella 3.11 – Rifiuti 

Rifiuti 
gestiti e 
prodotti 

in 
impianto 

Inquinanti o parametri da 
monitorare 

Metodologia 
di 

monitoraggio 
(misura 
diretta 

continua o 
discontinua) 

Espressione dei 
risultati del 

monitoraggio 
(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Punti di 
controllo 

Frequenza e soggetto 
responsabile del 

monitoraggio (gestore, 
società terza e/o organi 

di controllo) 

Note 

Rifiuti in 
ingresso 

L’analisi del produttore deve 
comprendere tutti i parametri per la 
classificazione e caratterizzazione 

del rifiuto ai sensi del Reg. UE 
1357/2014 e dell’All. D alla Parte 
Quarta del D.Lgs. 152/2006, ivi 
compresa la determinazione dei 

POPs nel caso di rifiuti con codifica 
xx.xx.99. 

La verifica analitica sui rifiuti in 
ingresso deve comprendere tutti i 
parametri per la classificazione e 

caratterizzazione del rifiuto ai sensi 
del Reg. UE 357/2014 e dell’All. D 

alla Parte Quarta del D.Lgs. 
152/2006, ivi compresa la 

determinazione dei POPs nel caso di 
rifiuti caratterizzati da cd. “voce 

specchio” e su quelli con codifica 
xx.xx.99 

Misura diretta 
continua 

(controllo visivo) 
Misura diretta 

discontinua 
(analisi chimico-

fisica) 

Secondo quanto 
previsto dai metodi di 

analisi per ogni singolo 
parametro da 
monitorare 

Le 
determinazioni 
analitiche dei 

singoli 
parametri da 
monitorare 

sono effettuate 
secondo metodi 

ufficiali 
riconosciuti a 

livello 
nazionale e/o 
internazionale 

UNI 10802 
UNI EN 14899 
UNI EN 15002 

Accettazione 
rifiuti 

Analisi da parte del 
produttore del rifiuto per 

singolo lotto di produzione 
conferito; nel caso di rifiuti 

provenienti da 
microraccolta, in fase di 

omologa, la 
caratterizzazione analitica 

deve essere almeno 
annuale; ciò limitatamente 

ai rifiuti per i quali non 
sono univocamente 

definite le relative classi di 
pericolo o la cui 

composizione non è nota a 
priori oppure risulti 
soggetta a possibili 

variazioni 
Controllo visivo e analisi a 

campione (verifica 
analitica da parte del 

Gestore) con frequenza 
settimanale su almeno un 

rifiuto conferito 
all’impianto; tale verifica 
analitica viene eseguita 

prioritariamente sui rifiuti 
caratterizzati da c.d. “voce 
specchio” e su quelli con 

codifica xx.xx.99 

Archiviazione su 
supporto cartaceo e 

informatico ed 
annotazione su 

registro di 
carico/scarico 

rifiuti 
Invio M.U.D. agli 
Enti competenti 
entro i termini di 

legge 
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Rifiuti 
gestiti e 
prodotti 

in 
impianto 

Inquinanti o parametri da 
monitorare 

Metodologia 
di 

monitoraggio 
(misura 
diretta 

continua o 
discontinua) 

Espressione dei 
risultati del 

monitoraggio 
(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Punti di 
controllo 

Frequenza e soggetto 
responsabile del 

monitoraggio (gestore, 
società terza e/o organi 

di controllo) 

Note 

Rifiuti in 
uscita 

Destinati a 
recupero R 

presso 
impianti terzi 

D.M. 05/02/1998 
+ 

Caratteristiche di 
pericolosità HP 

(Reg. UE 1357/2014 
e 

All. D alla Parte 
Quarta del D.Lgs. 

152/2006) 
e secondo le 
specifiche 

concordate con il 
destinatario del 

rifiuto 
Misura diretta 

discontinua 
(analisi chimico-

fisica) 

Vedi successiva tabella 
3.12 

Vedi 
successiva 
tabella 3.12 

UNI 10802 
UNI EN 14899 
UNI EN 15002 

Area di 
stoccaggio del 

rifiuto 

La caratterizzazione di 
base sarà effettuata al 

primo conferimento presso 
impianto terzo di 

recupero/smaltimento 
finale e secondo le 

frequenze di omologa 
stabilite dagli impianti 
comunque almeno una 

volta all’anno/Società terza 

Archiviazione su 
supporto cartaceo e 

informatico ed 
annotazione su 

registro di 
carico/scarico 

rifiuti 
Invio M.U.D. agli 
Enti competenti 
entro i termini di 

legge Destinati a 
smaltimento 

D presso 
impianti terzi 

D.M. 27/09/2010 
+ 

Caratteristiche di 
pericolosità HP 

(Reg. UE 1357/2014 
e 

All. D alla Parte 
Quarta del D.Lgs. 

152/2006) 
e secondo le 
specifiche 

concordate con il 
destinatario del 

rifiuto 
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Rifiuti 
gestiti e 
prodotti 

in 
impianto 

Inquinanti o parametri da 
monitorare 

Metodologia 
di 

monitoraggio 
(misura 
diretta 

continua o 
discontinua) 

Espressione dei 
risultati del 

monitoraggio 
(unità di misura, 
concentrazioni e 
portate di massa) 

Metodo di 
analisi 

Metodo di 
campionamento 

Punti di 
controllo 

Frequenza e soggetto 
responsabile del 

monitoraggio (gestore, 
società terza e/o organi 

di controllo) 

Note 

Rifiuti 
prodotti Rifiuti prodotti 

Misura diretta 
discontinua 

(scheda 
descrittiva 

rifiuto) 

Secondo quanto 
previsto dai metodi di 

analisi per ogni singolo 
parametro da 
monitorare 

Le 
determinazioni 
analitiche dei 

singoli 
parametri da 
monitorare 

sono effettuate 
secondo metodi 

ufficiali 
riconosciuti a 

livello 
nazionale e/o 
internazionale 

UNI 10802 
UNI EN 14899 
UNI EN 15002 

Area di 
deposito 

temporaneo del 
rifiuto 

La caratterizzazione di 
base sarà effettuata in 

occasione del primo di una 
serie determinata di 
conferimenti presso 

impianti terzi di 
recupero/smaltimento 

finale a condizione che il 
tipo e le caratteristiche del 
rifiuto rimangano invariati 

anche par tali ulteriori 
conferimenti e comunque 
almeno una volta l’anno 

nonché ad ogni variazione 
significativa del processo 
che ha originato il rifiuto, 

oltre che secondo le 
frequenze di omologa 
stabilite dagli impianti 
destinatari/Direzione 
tecnica dell’impianto 

Archiviazione su 
supporto cartaceo e 

informatico ed 
annotazione su 

registro di 
carico/scarico 

rifiuti 
Invio M.U.D. agli 
Enti competenti 
entro i termini di 

legge 
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Tabella 3.12 – Parametri determinabili sui rifiuti in uscita dall’impianto 

Parametro U.M. Metodiche analitiche 

pH - CNR IRSA 1 Q 64 Vol 3 / 
APAT CNR IRSA 2060 Man 29 

Stato fisico - UNI 10802 

Densità kg/dm3 CNR IRSA 3 Q 64 Vol 2 

Residuo a 105 °C % UNI EN 14346 / 
UNI EN 15414-3 

Residuo a 600 °C % UNI EN 15169 / 
UNI EN 15403 

Umidità residua % UNI EN 14346 / 
UNI EN 15414-3 

Contenuto di ceneri % UNI EN 15403 

Potere Calorifico Inferiore kJ/kg s.s. UNI EN 15400 

Punto di infiammabilità °C ASTM E 502-07e1 

Idrocarburi totali (THC) mg/kg Calcolo (sommatoria C5÷C40) 

IPA mg/kg UNI EN 15527 

Cloro mg/kg EPA 5050 + APAT CNR IRSA 4020 Man 29 

Zolfo % t.q. EPA 5050 + APAT CNR IRSA 4020 Man 29 

Carbonio % t.q. UNI EN 15407 

METALLI mg/kg UNI EN 13657 + UNI EN ISO 11885 / 
EPA 3015 A + UNI EN ISO 11885 

Mercurio mg/kg CNR IRSA 10 Q 64 Vol 3 + EPA 6010 C / 
EPA 3015 A+ EPA 6010 C 

Cromo esavalente mg/kg CNR IRSA 16 Q 64 Vol 3 / 
APAT CNR IRSA 3150C Man 29 

Determinazioni gascromatografiche di 
SOLVENTI mg/kg EPA 5021 A + EPA 8260 C / 

EPA 3510 C + EPA 8260 C 
Inerti, materiali non ferrosi, plastiche, altri 

materiali non desiderati % in peso Gravimetrico 

Materiali non ferrosi % in peso Gravimetrico 

Ammoniaca  mg/l APAT CNR IRSA 4030A2 Man 29 

Fenoli mg/l APAT CNR IRSA 5070B Man 29 

COD mg/l APAT CNR IRSA 5130 Man 29 

SST mg/l APAT CNR IRSA 2090B Man 29 

Solidi sedimentabili mg/l APAT CNR IRSA 2090C Man 29 

Fluoruri mg/l APAT CNR IRSA 4020 Man 29 
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Parametro U.M. Metodiche analitiche 

Cloruri mg/l APAT CNR IRSA 4020 Man 29 

Nitriti mg/l APAT CNR IRSA 4020 Man 29 

Bromuri mg/l APAT CNR IRSA 4020 Man 29 

Nitrati mg/l APAT CNR IRSA 4020 Man 29 

Fosfati mg/l APAT CNR IRSA 4020 Man 29 

Solfati mg/l APAT CNR IRSA 4020 Man 29 

Test di cessione: accettabilità in discarica (D.M. 27/09/2010): 

Fluoruri mg/l UNI EN ISO 10304-1 

Solfati mg/l UNI EN ISO 10304-1 

Cloruri mg/l UNI EN ISO 10304-1 

Bario mg/l EPA 6020 A 

Rame mg/l EPA 6020 A 

Zinco mg/l EPA 6020 A 

Nichel mg/l EPA 6020 A 

Arsenico mg/l EPA 6020 A 

Cadmio mg/l EPA 6020 A 

Cromo Totale mg/l EPA 6020 A 

Piombo mg/l EPA 6020 A 

Selenio mg/l EPA 6020 A 

Molibdeno mg/l EPA 6020 A 

Antimonio mg/l EPA 6020 A 

Mercurio mg/l EPA 6020 A 

TDS (Solidi disciolti totali) mg/l UNI EN 15216 

DOC mg/l UNI EN 1484 

Test di cessione: rifiuti avviati a recupero (D.M. 05/02/1998 ss.mm.ii.): 

pH - UNI EN ISO 10523 

Nitrati mg/l UNI EN ISO 10304-1 

Fluoruri mg/l UNI EN ISO 10304-1 

Solfati mg/l UNI EN ISO 10304-1 

Cloruri mg/l UNI EN ISO 10304-1 
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Parametro U.M. Metodiche analitiche 

Cianuri mg/l EPA 9213 

Bario mg/l EPA 6020A 

Rame mg/l EPA 6020A 

Zinco mg/l EPA 6020A 

Berillio mg/l EPA 6020A 

Cobalto mg/l EPA 6020A 

Nichel mg/l EPA 6020A 

Vanadio mg/l EPA 6020A 

Arsenico mg/l EPA 6020A 

Cadmio mg/l EPA 6020A 

Cromo Totale mg/l UNI EN 12457-2 + UNI EN 12506 + UNI EN ISO 
11885 

Piombo mg/l UNI EN 12457-2 + UNI EN 12506 + UNI EN ISO 
11885 

Selenio mg/l UNI EN 12457-2 + UNI EN 12506 + UNI EN ISO 
11885 

Mercurio mg/l UNI EN 12457-2 + UNI EN 13370 + UNI EN 1483 

Amianto mg/l IRSA CNR Met. Analitici per i fanghi Vol 33 1986 

COD mg/l APAT CNR IRSA 5130 Man 29 
 

Per tutti gli inquinanti o parametri da monitorare l’incertezza di misura è l’incertezza estesa 
calcolata utilizzando un fattore di copertura pari a 2 che dà un livello di fiducia di circa il 95%. 

I parametri individuati in questa tabella dovranno di volta in volta essere integrati con quelli 
previsti dalla vigente normativa in funzione della specifica destinazione finale del rifiuto (es. per 
l’ammissibilità in discarica si vedano il D.Lgs. n.36/2003 e il D.M. 27/09/2010), considerando 
anche i POPs (Inquinanti Organici Persistenti). 

 
 
Di seguito si riporta il flow-chart rappresentativo, per singole fasi del processo di trattamento, 
dei quantitativi e delle operazioni R e/o D, con l’indicazione altresì delle potenzialità. 
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N.B. Solo per il rifiuto non pericoloso identificato dal codice CER 160103 “pneumatici fuori uso” il 
quantitativo massimo annuo di stoccaggio (R13 messa in riserva) è di 30.000 tonnellate. 
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4. Indicatori ambientali 

Il Gestore ha individuato i seguenti indicatori di performance relativi alla gestione dei rifiuti nel 
proprio impianto: 

 IR1 rifiuti pericolosi in uscita (kg) SU totale rifiuti in uscita (kg); 

 IR2 rifiuti in uscita avviati a recupero (kg) SU totale rifiuti in uscita (kg); 

 IR3 rifiuti in giacenza a fine periodo (kg) SU totale rifiuti gestiti (kg); 

 IR4 rifiuti smaltiti (kg) SU totale rifiuti gestiti (kg); 

 IR5 rifiuti gestiti (kg) SU potenzialità dell’impianto (kg). 

Per quanto attiene, invece, il soddisfacimento prioritario del fabbisogno regionale si propone il 
seguente indicatore: 

 IF1 rifiuti in ingresso di provenienza regionale (tonnellate/anno) SU rifiuti in ingresso 
(tonnellate/anno). 
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5. Manutenzione delle attrezzature 

Ogni macchinario, attrezzatura, impianto e sistema di controllo e misura presente in impianto è 
perfettamente funzionante ed efficiente, in quanto vengono rigorosamente osservate le 
indicazioni di utilizzo fornite dalle case costruttrici. 
Inoltre, come specificato più volte nella Allegato 1 “Relazione tecnica”, onde garantire la loro 
completa funzionalità ed efficienza, tali dispositivi vengono sottoposti periodicamente, a fronte 
di un programma definito secondo il Sistema di Gestione Integrato (S.G.I.) certificato anche in 
conformità allo standard UNI EN ISO 9001:2008, alle normali operazioni di manutenzione 
ordinaria o straordinaria secondo le indicazioni delle case costruttrici. 
Di seguito si riporta una tabella riepilogativa sulle manutenzioni e le tarature degli strumenti, 
specificando che il controllo e/o la verifica periodica sono effettuati secondo uno specifico 
programma di lavoro stilato per ogni macchinario/attrezzatura secondo gli standard definiti dal 
Sistema di Gestione Integrato (si richiama a tal proposito la seguente modulistica: “Programma 
manutenzione macchine e attrezzature” - MR D-05.8, “Check list per la verifica di macchine e 
attrezzature” - MR D-05.16, “Check list per la verifica dei carrelli elevatori” - MR D-05.26). 
 

Tabella 5.1 – Tabella riepilogativa sulle manutenzioni e le tarature delle attrezzature 

Tipo di macchinario/attrezzatura Tipo di controllo Frequenza del 
controllo Note 

Impianto di depurazione acque meteoriche 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore 

Controllo mensile 
Registrazione manuale su 

supporto cartaceo e 
informatico 

Pozzetti/vasche di raccolta asservite alle aree 
di deposito per il contenimento di eventuali 

sversamenti liquidi 

Ispezione visiva/ 
verifiche di tenuta 

Mensile/ 
Annuale 

Registrazione manuale su 
supporto cartaceo e 

informatico 

Carrello elevatore 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore 

Controllo mensile 
e verifica 
semestrale 

Registrazione manuale su 
supporto cartaceo e 

informatico 

Caricatore semovente 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore 

Controllo mensile 
Registrazione manuale su 

supporto cartaceo e 
informatico 

Elettrocompressore 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore 

Controllo mensile 
Registrazione manuale su 

supporto cartaceo e 
informatico 

Estrattore aria 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore 

Controllo mensile 
Registrazione manuale su 

supporto cartaceo e 
informatico 
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Tipo di macchinario/attrezzatura Tipo di controllo Frequenza del 
controllo Note 

Trituratore 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore 

Controllo mensile 
Registrazione manuale su 

supporto cartaceo e 
informatico 

Elettropompa 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore 

Controllo mensile 
Registrazione manuale su 

supporto cartaceo e 
informatico 

Idropulitrice 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore 

Controllo mensile 
Registrazione manuale su 

supporto cartaceo e 
informatico 

Gruppo elettrogeno 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore 

Controllo mensile 
Registrazione manuale su 

supporto cartaceo e 
informatico 

Transpallet 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore 

Controllo mensile 
Registrazione manuale su 

supporto cartaceo e 
informatico 

Pressa oleodinamica 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore 

Controllo mensile 
Registrazione manuale su 

supporto cartaceo e 
informatico 

Pesa a ponte 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore 

Controllo mensile 
Taratura triennale 

Registrazione manuale su 
supporto cartaceo e 

informatico 

Bascula 
Come da manuale uso 

e manutenzione 
fornito dal costruttore 

Controllo mensile 
Taratura triennale 

Registrazione manuale su 
supporto cartaceo e 

informatico 
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6. Obblighi di comunicazione nei confronti degli Enti e 
informazione del pubblico 

Il Gestore comunica con frequenza ANNUALE ovvero entro il 30 aprile di ogni anno all’ARPA 
Puglia, DAP di Taranto, alla Regione Puglia, Servizio Rischio Industriale, Ufficio Inquinamento 
e Grandi Impianti ed alla Provincia di Taranto (autorità competente), Ufficio IPPC/AIA, una 
sintesi dei risultati del monitoraggio e controllo di cui al presente Piano (Report annuale di 
attuazione del PMeC). 
Rispetto agli esiti dei monitoraggi, il Report annuale contiene la rappresentazione grafica ed il 
commento dei trend, il popolamento degli indicatori di performance e ambientali, il riepilogo 
(tabella con date di riferimento) degli eventuali respingimenti dei carichi di rifiuti in ingresso 
con descrizione sintetica delle motivazioni, il riepilogo degli incidenti, anomalie e/o 
malfunzionamenti in grado di produrre significativi impatti ambientali e relative cause ed esiti. 
In caso di incidenti o eventi imprevisti che incidano in modo significativo sull’ambiente, il 
Gestore è obbligato a darne comunicazione entro 1 (uno) ora dal verificarsi dell’evento 
all’autorità competente nonché agli organi di vigilanza e controllo; in tali casi, inoltre, adotta 
immediatamente le misure per limitare le conseguenze ambientali e a prevenire ulteriori 
eventuali incidenti o eventi imprevisti, informandone l’autorità competente e gli organi di 
vigilanza e controllo. 
Il Report annuale di attuazione del PMeC è divulgato on-line, su apposita sezione del sito web 
www.serveco.it. 
Il Gestore deve compilare e trasmettere telematicamente con frequenza ANNUALE ovvero 
entro il 30 aprile di ogni anno all’autorità competente ovvero all’Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), la Dichiarazione PRTR (Pollutant Release and 
Transfer Register) ai sensi dell’art.5 del Regolamento CE n.166 del 18/01/2006, secondo le 
indicazioni del D.P.R. n.157 del 11/07/2011, relativa alle emissioni (in aria, acqua e suolo) ed ai 
rifiuti prodotti nell’arco dell’anno solare precedente. 
Il Gestore deve compilare telematicamente con frequenza ANNUALE ovvero entro il 30 aprile 
di ogni anno il Catasto informatizzato delle Emissioni Territoriali (CET), istituito dalla Regione 
Puglia nell’ambito della predisposizione del Piano Regionale della Qualità dell’Aria (PRQA) e 
relativo alle emissioni in atmosfera prodotte dallo stabilimento. 
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Relativamente ai rifiuti, il Gestore inoltre deve trasmettere telematicamente con frequenza 
ANNUALE ovvero entro il 30 aprile di ogni anno alla competente CCIAA di Taranto la 
dichiarazione ambientale su apposito Modello Unico di Dichiarazione (MUD); inoltre, la 
SERVECO Srl ha aderito al SIStema di controllo della Tracciabilità dei RIfiuti (SISTRI) di cui 
all’articolo 188-bis, comma 2, lettera a) del Decreto Legislativo n.152 del 03/04/2006 quale 
impresa produttore iniziale di rifiuti speciali pericolosi ed impresa che raccoglie e trasporta 
rifiuti speciali pericolosi a titolo professionale, e che effettua operazioni di trattamento, 
recupero, smaltimento, commercio e intermediazione di rifiuti urbani e speciali pericolosi. 
Il Gestore deve comunicare alla Provincia di Taranto (autorità competente), Ufficio IPPC/AIA, 
ed all’ARPA Puglia, DAP Taranto, ogni modifica inerente gli aspetti valutati nel presente 
Piano. 
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7. Registri e schede implementati 

Si elencano di seguito tutti i registri e le schede implementati in impianto, articolati per singola 
matrice/aspetto ambientale monitorato, con l’indicazione della corrispondente procedura del 
Sistema di Gestione Integrato adottato in azienda. 
 

Tabella 7.1 – Tabella riepilogativa dei registri e delle schede implementati in impianto 

Registro/scheda 
Matrice/aspetto 

ambientale 
monitorato 

Descrizione Riferimento 
procedura S.G.I. 

Registro delle emissioni in 
atmosfera 

(emissioni convogliate) 

Emissioni in 
atmosfera 

Registrazione annuale dei risultati del 
monitoraggio delle emissioni di 

inquinanti atmosferici 

Procedura PRO E-04 
Modulo MR E-04.1 

Registro delle emissioni in 
atmosfera 

(emissioni diffuse) 

Emissioni in 
atmosfera 

Registrazione annuale dei risultati del 
monitoraggio delle emissioni di 

inquinanti atmosferici 
Da implementare 

Registro dei controlli sui 
sistemi si trattamento fumi 

Emissioni in 
atmosfera 

Registrazione settimanale (dei controlli) e 
semestrale (delle manutenzioni) dei 

sistemi di abbattimento delle emissioni in 
atmosfera 

Da implementare 

Registro dei prelievi idrici 
(acqua per i servizi igienici 

e ad uso antincendio) 
Prelievi idrici Registrazione annuale del quantitativo di 

acqua approvvigionata con autobotte 
Procedura PRO E-04 
Modulo MR E-04.1 

Registro dei prelievi idrici 
(acque meteoriche 

riutilizzate) 
Prelievi idrici 

Registrazione annuale del quantitativo di 
acque meteoriche trattate riutilizzate per 

scopi irrigui 
Da implementare 

Registro degli scarichi idrici 
(acque meteoriche trattate) Scarichi idrici 

Registrazione semestrale dei risultati del 
monitoraggio degli scarichi delle acque 

meteoriche 

Procedura PRO E-04 
Modulo MR E-04.1 

Registro di attivazione dello 
scarico Scarichi idrici Registrazione annuale dei quantitativi di 

acque meteoriche scaricate Da implementare 

Registro degli scarichi idrici 
(fossa Imhoff) Scarichi idrici Registrazione trimestrale dello 

svuotamento della fossa Imhoff 
Procedura PRO E-04 
Modulo MR E-04.1 

Registro delle emissioni 
sonore Emissioni sonore 

Registrazione annuale dei risultati del 
monitoraggio delle emissioni sonore 

(fonometria) 

Procedura PRO E-04 
Modulo MR E-04.1 

Registro dell’energia 
elettrica Energia Registrazione mensile della lettura del 

contatore di energia elettrica 
Procedura PRO E-04 
Modulo MR E-04.1 

Registro del consumo dei 
combustibili Energia 

Registrazione annuale dei consumi di 
gasolio del motore diesel per la 

produzione di energia elettrica (gruppo 
elettrogeno) 

Da implementare 
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Registro/scheda 
Matrice/aspetto 

ambientale 
monitorato 

Descrizione Riferimento 
procedura S.G.I. 

Registro dei controlli sui 
rifiuti in ingresso Rifiuti in ingresso 

Registrazione degli esiti del controllo 
visivo e dell’analisi (caratterizzazione) a 
campione con frequenza settimanale su 

almeno un rifiuto conferito 

Procedura PRO E-04 
Modulo MR E-04.1 

Registro dei controlli sui 
rifiuti in uscita Rifiuti in uscita 

Registrazione degli esiti della 
caratterizzazione del rifiuto al primo 

conferimento presso impianto terzo di 
recupero/smaltimento 

Procedura PRO E-04 
Modulo MR E-04.1 

Registro dei controlli sui 
rifiuti di propria produzione Rifiuti prodotti 

Registrazione degli esiti della 
caratterizzazione del rifiuto effettuata al 
primo conferimento presso impianti terzi 

e ad ogni variazione significativa del 
processo che ha originato il rifiuto 

(comunque almeno una volta all’anno) 

Procedura PRO E-04 
Modulo MR E-04.1 

Registro dei trattamenti Rifiuti 
Registrazione delle informazioni che 

devono essere annotate ogniqualvolta si 
effettua un trattamento sui rifiuti 

Da implementare 

Registro degli indicatori Indicatori 
ambientali 

Registrazione annuale degli indicatori 
ambientali e di performance 

Procedura PRO E-01 
Modulo MR E-01.2 

Rapporto giornaliero attività 
di impianto Gestione impianto Registrazione dei controlli relativi alla 

gestione operativa dell’impianto 
Procedura PRO D-05 
Modulo MR D-05.6 

Registro di manutenzione Manutenzione 
delle attrezzature 

Registrazione delle manutenzioni 
effettuate sulle attrezzature in dotazione 

all’impianto 

Procedura PRO D-05 
Modulo MR D-05.8 
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8. Responsabilità nell’esecuzione del Piano 

Il Gestore svolgerà tutte le attività previste dal presente PMeC avvalendosi anche di società 
terze contraenti autorizzate e specializzate nei diversi campi di attività. 


